
Como (dal nostro inviato). “Ho
scelto di fare il delegato e ho scel-
to la Cisl, perchè in questo sindaca-
to ho trovato ascolto, partecipazio-
ne, confronto e formazione”. Ro-
berto Dervasi è molto chiaro sulle
motivazioni che lo hanno portato
ad intraprendere il percorso sinda-
cale. “In particolare - spiega - è
stato rilevante nel tutelare i miei
diritti in azienda”. Roberto, 43 an-
ni, siciliano di nascita ma comasco
di adozione è entrato allo stabili-
mento Demolli di Tavernerio che
produce tubi in carta per l'indu-
stria, da giovanissimo, circa 20 an-
ni, ed ha cominciato a conoscere il
sindacato da una decina di anni. La
crisi in questo territorio ha spazza-
to via diverse aziende tessili, in par-
ticolare nel distretto della seta,
ma nell'impresa di Roberto, fortu-
natamente, non ha lasciato trac-
ce. “Qualche anno fa abbiamo fat-
to piccoli periodi di cassa integra-
zione, per un lieve calo di commes-
se, ma oggi che l'azienda è in ma-
no ad una multinazionale america-
na e si chiama Sonoco Demolli, la
situazione è buona. C'è il premio
di produttiva e abbiamo instaura-
to anche ottime relazioni industria-
li”. Anche Simona Menegale, de-
legata Rsu Fisascat ha conosciuto
il sindacato nell'azienda dove lavo-
rava, Penny Market distribuzione.
“Oggi - afferma - per fare un sin-
dacato nuovo e innovativo occor-
re buon senso e perseguire quelli
che sono gli obiettivi comuni. Esse-
re delegato sindacale mi ha aiuta-
to a conoscere quali sono le mie ca-
pacità, metterle in campo per tute-
lare i miei diritti e quelli degli altri
e mi ha aiutato a capire meglio le
evoluzioni del mondo del lavo-
ro”. Pinuccia Caronni, 59 anni,
Rsu Cisl Scuola si mette in gioco:
“E' necessario lasciare spazio ai
giovani - dice - solo che a volte è
difficile trovarli, poiché molto
spesso i ragazzi non sanno nemme-
no cosa sia il sindacato”. Puntare
sulla comunicazione, per il sindaca-
to è fondamentale e lo è anche in-
tercettare i giovani all'interno dei
nuovi mezzi di comunicazione. La
Cisl dei Laghi (che comprende Co-
mo e Varese) ha messo in atto un
progetto molto importante, valo-
rizzando e rafforzando la comuni-
cazione sindacale sia attraverso i
giornali cartacei che i nuovi social
network. “Tutti questi canali so-
no fondamentali - sostiene il segre-
tario organizzativo Gloria Paolini -

poiché la comunicazione è un fat-
tore strategico per la nostra orga-
nizzazione e sottovalutarne il signi-
ficato, significa essere fuori dalla
realtà”. Molti i delegati che han-
no partecipato ai lavori dell'assem-
blea i quali, in particolare, hanno
sottolineato l'importanza di fare
sindacato nel territorio, di essere
vicini alle persone e di farlo nella
coerenza e nella legalità per il be-
ne comune. Interventi apprezzabi-
li, in sintonia con la relazione del
segretario generale Gerardo Lar-
ghi: “Dobbiamo rispondere ai bi-
sogni del cittadino-lavoratore par-
tendo dall'innovazione sociale se
vogliamo dare risposte concrete
all'ansia e alla paura generate da
questa crisi sociale che lascia le
persone in solitudine”. Per Larghi
sono due le strade da percorrere:
confederalità e territorialità. “Si -
gnifica - ribadisce - stare dentro
un'organizzazione plurale, con più
centri, una organizzazione sussi-
diaria ma anche centralizzata ed
avere una presenza sul territorio
come Ust con più persone e giova-
ni capaci di collegare insieme tutte
le attività Cisl. Ma anche e soprat-
tutto - continua Larghi - è ricono-
scere che il futuro del nostro sinda-
cato è nelle mani degli associati,
dei delegati nei luoghi di lavoro,
degli operatori nelle categorie e
nei servizi”. Poi un passaggio sul-
la contrattazione che occorre po-
tenziare ed estendere, in particola-
re la contrattazione sociale che,
“intreccia il livello territoriale ed
il livello aziendale attraverso una
coordinata e sinergica azione tra
Ust, Federazioni, Fnp e servizi”.
Per conoscere in maniera più ap-
profondita il territorio, durante i la-
vori, sono stati presentati da Filip-
po Elba, ricercatore all'Università
di Firenze, due studi sui costi dei
servizi pubblici nei territori di Co-
mo e Varese con relative proposte
di risparmi. Il segretario confedera-
le Maurizio Petriccioli ha concluso
i lavori dell'assemblea ribadendo,
tra le altre cose, l'importanza del
fare contrattazione all'interno del
territorio per essere i veri protago-
nisti del cambiamento sociale. E ri-
spetto alla riorganizzazione ha af-
fermato: “E' importate che, dai
territori, arrivino proposte e rifles-
sioni su come vogliamo cammina-
re insieme e costruire un percorso
che porti la Cisl ad aumentare con-
sensi”.

Sara Martano

Un’organizzazione
vicinaalcittadino-lavoratore

Como. Il tessuto economico del territo-
rio comasco e varesino mostra un ca-
pitale di imprese connotato da carat-

teri di forte diffusione, radicamento mani-
fatturiero, multisettorialità e significativa
vocazione all’export.
La posizione geo-economica e la tradizio-
ne industriale-manifatturiera di quali-
tà,con una dimensione di bellezza che ca-
ratterizza e valorizza il capitale imprendito-
riale delle nostre province, declinano il ter-
ritorio in zona ancora ricca e vitale, anche
se i dati mostrano un’alta densità di picco-
le imprese che stanno attraversando una
stagione difficile nella quale si sta co-
struendo una politica territoriale di ridefi-
nizione della propria identità.
Nel particolare, il territorio comasco mo-
stra una struttura caratterizzata da un’ele -
vata presenza del settore produttivo, che
concentra circa il 40% degli occupati.Nel
terziario lavora circa il 59% degli addet-
ti,mentre il rimanente 1% è occupato in
agricoltura. Al 31 marzo si registravano
42.992 imprese, distribuite per il 37% nel
secondario, per il 58% nel terziario e solo il
5% in agricoltura,con circa 171.000 addet-
ti, di cui 124.000 dipendenti.
Con una popolazione di poco inferiore alle
600.000 unità,esiste quindi un’impresa
ogni 14 abitanti. Como quindi è una provin-
cia con una vita industriale importante,
un’elevata presenza di piccole-medie im-
prese,nella quale però, il terziario si sta
evolvendo ad una velocità superiore al se-
condario. L’industria ha pilastri portanti
nei settori tessile - abbigliamento,metal-
meccanico e arredamento, che concentra-
no, da soli, circa l’83% degli addetti del
comparto manifatturiero. A titolo di esem-

pio si citano dimostrazioni di grande im-
prenditorialità quali Ratti, Mantero, Cane-
pa, Saati.
Una quota elevata della produzione è voca-
ta all’export, cui va il 31,4% del fatturato
delle imprese manifatturiere non artigia-
ne. Ciò significa che le esportazioni dimo-
strano l’elevata competitività dei prodotti
delle nostre aziende sui mercati di tutto il
mondo.
Un supporto ragguardevole all’economia
è dato poi dal terziario, 27.000 aziende, in
attività di commercio e servizi e dal turi-
smo, per il richiamo esercitato dalle rino-
mate località e dai paesaggi del lago.
Il territorio di Varese, con 61.810 imprese
al 31 marzo, un numero di addetti pari a
circa 258.000,di cui 195.000 dipendenti,
pur vantando la presenza di grandi azien-
de di prestigio (ad esempio BTicino, Agu-
stawestland, NovartisFarma, SEA Aeropor-
to Malpensa) è caratterizzato da unità di
piccole-medie dimensioni,con alta presen-
za di aziende artigiane. Il distretto produtti-
vo multisettoriale, di forte spessore, vanta
una specializzazione nelle filiere della mec-
canica,con produzioni di minuteria,mac-
chine utensili, elettrodomestici, e del tessi-
le, seguite dal comparto chimico e materie
plastiche, con una vocazione all’export ri-
levante, con il 40%del fatturato diretto ai
mercati esteri. Anche qui si denota d’al -
tronde una trasformazione della struttura
produttiva che converge verso una sem-
pre maggiore terziarizzazione dell’econo -
mia, con una crescita esponenziale degli
addetti ai settori della logistica, trasporti,
turismo e servizi alle persone, che costitui-
scono il 61% degli occupati.
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Ust dei Laghi. Petriccioli: ”Fare contrattazione locale per essere protagonisti del cambiamento sociale”

I racconti dei delegati dall’Assemblea organizzativa
restituiscono una fotografia di un’area a cavallo di due province
in cui a punti di forza ed eccellenze si alternano chiusure aziendali

e tagli ai posti di lavoro.
Infatti i dati rivelano un’alta densità di piccole imprese che stanno attraversando

una stagione difficile nella quale si sta costruendo una politica territoriale
di ridefinizione della propria identità.

Uno scenario in evoluzione in cui anche il sindacato deve riposizionare la sua azione,
ecco allora la sfida raccolta in casa Cisl per rispondere
sempre meglio ai bisogni delle persone che lavorano

come di quelle colpite da crisi e difficoltà.
Tra le strategie individuate dal sindacato cislino c’è senz’altro l’innovazione

intesa come opportunità per costruire nuove strade di sviluppo
e di crescita imprenditoriale ed occupazionale
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